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ORSO N. 4 pianoterra, Abbo- 


Trieste, Lunedì 24 Maggio 1886. (Edizione del mattino). 
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LE INSERZIONI { 
sì calcolano in carattera testino e costano: Au 


di commercio soldi 16 la riga; Comunicati, Ayvisi tea 

trali, Avvisi mortuari, 

50 la riga; nel corpo del giornale 

Avvisi collettivi soldi 2 la parola. Tutti I pagamenti 
anticipati, — Non sì resti 


Neorologie, Ringraziamenti 600, 


f. 2a riga 
itaiscono manoscritti. 


Telegrammi e Corrispondenze 


Estrazioni. BARLETTA 23, Presti-|_ 


to di Barletta. Nell'estrazione d' ieri, 
vinse il premio di L. 20.000 la. serie 
4802 numero 7; il premio di L. 2000, 
la serie 781 num. 13; i premî di L. 500 
Ta s. 2738 num. 28 e 5098 num. 19; 
i premî di L. 400, la serie 1641 num. 
B2 e 2957 num, 40. 

Notizie sanitario. BERLINO 23. 
La direzione della ferrovia del Medi- 
terraneo annunciò alle ferrovie germa- 
niche che causa il colera fu sospeso il 
movimento di persone e merci con la 
Sardegna e la Sicilia, 

— ROMA 23, Ultimo bollettino del 
colera: 8 casì a Venezia 3 morti, 4 
oèsì a Bari. 

L'eruzione dell'Etna. CATANIA 22. 
La lava si è divisa in tre braccia, che 
convergono sempre in direzione di Ni- 
colosi e Belpasso, le cui popolazioni 
sono giustamente atterrite, I terremoti 
sì ripetono piuttosto forti nei paesi 
stneì, specialmente a Biancavilla. I 
boati dell'Etna sono scemati. La notte 
acorsa a Biancavilla cadde una insolita 
e fenomenale quantità di caligine. 
Qualche famiglia di Nicolosi, comincia 
ad abbandonare il paese che, secondo 
il parere di persone tecniche, sarà in- 
vestito fra pochi giorni. E' probabile 
che Belpasso non sarà invaso dalla la- 
va. Le popolazioni sono concitate. 

— CATANIA 28, Questa mattina si 
sentitono terremoti anche a Palermo, 
Nicolosi, Belpasso e Pedara, che è la 
più urgentemente minacciata dalle la- 
va. Questa notte vi fu una pioggia di 
sabbia a Biancavilla e Belpasso, 

La omra Pasteur. PARIGI 28. Il 
numero degli ammalati in oura presso 
Pasteur è, di 1100, 

Il battesimo di Alfonso XII. MA- 
DRID.22. Il battesimo di Alfonso XIII 
ebbe luogo secondo il programma. Una 
folla stragrande oconpava le gallerie 
del palazzo reale. I ministri, gli alti 
dignitari, i rappresentanti delle poten- 
26, i corpî dello Stato erano presenti. 
Ordine perfetto. 

"ra principi. LISBONA 28. Il ma- 
trimonio del principe ereditario con la 
figlia del conte di Parigi, ebbe Iuogo 
oggi. Nessun incidente. Il tempo è 
splendido. 

Por entrare in ohiostro. PRAGA 
28. La contessa Anna Waldstein, figlia 
meggiore al membro della Camera dei 
signori Krzesto Waldstein, è partita ie- 
ri alla volta d' Inghilterra per entrare 
in un convento di Benedettine, 

Uommemorazione. ROMA 23. Ieri, 
anniversario della, morte di Terenzio 
Mamiani, venne posta une lapide com- 
memorativa ai yillino del Macao, dove 
llillustre filosofo morì. Assistevano alle 
cerimonia le autorità acolastiche, e i 
rappresentanti del Municipio, Torlonia 
pronunciò un discorso. 

Bulolàio d'un italiano. PRESBURGO 
28. Questa notte, in un ‘albergo; un 
pssseggero elegante sì uocise. puotan- 
flotî due revoltelle alle ‘tempie 6 soa- 
ricandole. Lo sconosciuto lasciò alla 
polizia una lettera scritta in italiano, 
senza firma. Non si ha aloun indizio 
sulla sua identità, 

Un dono del Papa. ROMA 22. Si 
assicura che in occasione del battesimo 
del re di Spagna, il Papa manderà a 
mezzo del nunzio apostolico alla regi- 
--_—-——r.o—r 


- a figlia di Cecilia ® 


— No, certo - rispose il domatore. - 
E, al contrario, io, e tu, Katohar, noi 
due, soli, potremo strappare dalla sua 
miseria colei che porta il mio nome... 

— Tua figlia P - disse Katchar. 

Le Roprscagia di Placisl si aggrot- 
tarono. Non rispose e l’indiano- si pen- 
ti di aver parlato. 

Ln sera Jord Harrison venne al ser- 
raglio Pstradère. Più di una volta, il 
domatore, obbedendo alla fantasia del 
fannullone inglese, era già entrato nella 
gabbia delle sue bestie e ogni volta 
l'inglese voleva pagare a Placial la 
somma convenuta tra-di loro. 

— No - diceva ‘il domatore - più 
tardi. Dovrete versare dieci mila fran- 
chi, e, aggiungendovi cento franchi per 
ognuna delle miìe entrate nella gabbia 
di Tiberio 0 di Nerone, avrete da met- 
ter luori una somma abbastanza ro- 
tonda 

— Eh! eh! senza dubio- risponde- 
ya lord Harrisson col suo sorriso gut- 
turale. = Ma se siete divorato, eh! eh! 

— E° affar mio, 

P Placial continnava le sue rappre» 


nà madre, una corona d'oro ® pietre 
preziose con lo stemma della casa Peooi. 
Circo incendiato. WILNA 23. Un 
incendio ha distrutto nel pomeriggio, il 
circo Ferroni assieme ni vestiari ed 4- 
gli attrezzi. 

Solopero dei muratori: TORINO 23. 
Lo sciopero si estende, ma senza di- 
sordini, I cantieri si vanno mano mano 
chiudendo, ormei le più importanti fa- 
briche sono inoperose. Continua il rim- 
patrio dei muratori, e continuano gli 
arresti e le espulsioni. Si tengono nu- 
merose adunanze di costruttori e ope- 
rai; ma senza che prendasi nessuna 
deliberazione. Riesce difficile prevedore 
la durata dello sciopero, e il modo di 
scioglimento della questione. 

La nutrioe del re di Spagna. MA- 
DRID 22. La nutrice del re di Spagna 


si chiama Maximina Pedraja Vega; ha 
ventisei anni ed è nata a Héras, nel 
circondario di Santander. E' alta, bru- 
na, hai dei begli occhi espressivi e 
gode di una salute e di un aspetto am- 
mirabili. 

Un polverificio ohe scoppia. CO. 
SENZA 23. Ieri mattina scoppiò il pol- 
verificio di Grandinetti Saporiti, situato 
circa due chilometri da Cosenza. Fu 
distrutto tutto il fabricato. Si hanno a 
deplorare 2 operai morti e 2 teriti. 
Furono prese le misure di precauzione 
per evitare altre disgrazie. Corsero sul 
lnogo le autorità e la truppa. 

Notizie marittime. ZANZIBAR 22. 
Il piroscafo Adria è naufragato presso 
Pempa. I pusseggeri sono salvi. 


CRONACA LOCALE 


FATTI VARI. 


Calendario, Luna Pienî. — Leva il solo 
ure 4.26, tram. ore_7.28. — Oggi: San Giovanna. 
— Domani: San Urbano, — Termometro C. ore 
7 8.248, — Altezza barometrica 764.2. 

Cucine economiche popo- 
lsri. Nobile ed altamente umanitaria 
l'idea sérta in seno alla Società del 
Progresso, di farsi iniziatrioe  dell'isti- 
tuzione di cucine economiche popolari 
nella città nostra, 

Trieste, non ultima ad abbracciare 
quanto di buono e di utile ne-deriva 
dallo svolgimento dei moderni concetti 
intenti ad apportare benefiche migliorie 
nella classe lavoratrice, Trieste, prima 
a rispondere sd ogni filantropico sppel- 
lo, manca ancora di un fattore. poten» 
tissimo all'economia, moralità ed igien®, 
quale si manifesta la cucina economica, 
istituzione che in altre città ha dato 
risultati più che sodiefacenti, ottimi. 

Il oriterio primo sul quale si fonds 
tale istituzione è chiaro e semplice, lo 
dice nel suo dotto trattato ]° illustre 
Pogliani; 1000 focolai consumano mag- 
giore combustibile a preparare 1000 
razioni di quello che ne consumi uno 
solo per l’ istesso effetto; il personale 
di servizio nel primo caso è di natural 
conseguenza superiore di molto all’altro 
e da questo criterio, la base onde fu- 
rono erette le cucine economiche popo- 
lari, il risparmio che ne deriva. 

La città di Lipsia, nel 1849, fu la 
prima che diede loro vita, fondando u- 
na cucina che somministrara 122.000 ra- 
zioni, cifra che oggi ascendea 400.000, 

Grenoble, Giasgow, Liverpool e poi 
Mantova, prima in Italia, ne imitarono 
l'esempio, ed i risultati furono splen- 
didi, chè le cifre statistiche segnavano 
_—-———_—————_———c 
sentazioni, pronto a rischiare lasua 
Vita su un gesto di lord Harrisson, 
giusta il convenuto, 

Quella sera il domatore spiegava agli 
spettatori certe curiosità di caccia che 
interessavano profondamente il publico. 
Ecco - diceva egli - per esempio, 
come si fa ad impadronirsi di uno di 
questi serpenti, la cui gole enorme, a- 
perta smisuratamente sotto la sua testa 
piatta, è una cosa tanto orribile. Con 
l'aiuto di un istrumento simile ad una 
pompa ‘aspirante si manda nella gola 
del rettile un getto forte e rapido di 
un miscuglio di etere di cloroformio e 
di un altro liquido. Dopo poco tempo 
il serpente cade inanimsto come una 
massa qualunque e si può fare ciò che 
si vuole di gnel mucchio inerte, 

La folla era molto attenta ‘alle  pa- 
role del domatore, e lord ‘Harrison, 
che non le ascoltava, pensava ad altra 
osa. 

Pensava ad una specie di combatti 
mento sinistro tra tutti gli animali del 


sertaglio Estradère; avrebbe voluto as- 
sistere a quella tarneficina orribile in 
oui il leone, la tigre, il jaguar, i ser: 
penti lottaîsero di ferocia “a di colle» 


un progressivo aumento; i frutti corri- 
spondevano allo scopo. 

Trieste, quantunque città non emi. 
nentemente industriale, pure per il ri- 
levante moyimento operaio offrirebbe 
campo fecondo all'istitàzione delle cuoi- 
ne economiche popolari. 

Un primo tentativo che fallì per ra- 
gioni del tutto estranee al principio 
fondazionale, offre l'eloquenza della ae» 
guenti cifre: dal 25 gennaio 1874 al 
21 gennaio 1875, furono distribuite 
308.000 razioni, a 20, 12 e. 4 soldi l'una. 

Egli è certo che llamministrazione di 
cucine economiche, quando abbiano rag- 
giunto un bello avilùppo, offre la possi» 
bilità di procedere a delle economie 
non indifferenti, e prima ed esenziale 
su tutte quella dell'acquisto delle der- 
rate all’ ingrosso. H così è resa facile 
la distribuzione di circa 80 grammi di 
carne a pochi centesimi di costo. 

Nel valutare il prezzo delle razioni, 
devesi prendere in: considerazione il pu- 
ro costo delle derrate principali, quello 
degl’ingredienti, del combustibile e di 
quelle spese che ne derivano dalla 
mano d'opera. Nessuna idea di luero 
deye regolare tale andamento. 

Si sggiuvga a tale beneficio econo- 
mico, quello igienico, essendo possibile 
di speciale sorveglianza quanto verreb- 
Re rpresoirne 

E un ultimo vantaggio che ne ritrar- 
rebbe tale istituzione, quello di oreare 
la possibilità anche all'oziogo, al yaga- 
bondo di sedere a quella decente men- 
sa, acquistando a poco prezzo una tes- 
sera, procurandosi così una certa iudi- 
pendenza che non potrebbe non solle- 
ticare il suo amor proprio e spingerlo 
a conseguirla mediante il lavoro, 

E non si deve tacere dell’ economia 
individuale che potrebbe così essere 
usufruita fino a quel punto che, risen- 
titi i vautaggi, e trattone l'utile, il 
buon operaio onesto, ne cederà la geran- 
na ad altro. 

Per questi ed altri tanti materiali 
vantaggi; la Direzione della Società del 
Progresso, caldeggia. 1’ erezione delle 
cucine economiche popolari, ideando 
che da principio ne potrebbero venir in- 
stituite 2 in differeiti ubicazioni, di- 
spensando giornalmente in due riprese, 
500 razioni per volta, al costo di 5, 10 
0.12 soldi ciascheduna, compreso il pane. 

Quattro volta alla settimana verrebbe 
distribuita la carne, e giornalmente le 
razioni verrebbero regolate secondo il 
prezzo delle derrate, e a seconda della 
stagione, 

Il Comitato sarebbe propenso all'isti- 
tuzione delle marche, e ciò per rende- 
re più facile il servizio interno. e per 
poter dar campo alla beneficanza di 
conseguire la sicurezza della sua opera. 

Il vino ed ogai bevanda alcoolica sa- 
rebbe esclusa, 

Il capitale d'impianto sarebbe di f. 
3000 ed il Comitato si riserya di stu- 
disre il modo onde venirne ad effetto, 
non tralasciando di tradurre in atto la 
idea di fondare dei magazzini coopera- 
tivi, di forni economici, ece, eco. 

La massima che la'‘Società si faccia 
iniziatrice delle cucine economiche popo= 
lari è stata accettata ieri, come pure 
la proposta di affidarne l'incarico ad un 
Comitato di 15 membri, eletti dalla 
Direzione fra.i soci, 

Noi nutriamo fiducia che mercò: J'o- 
perosità . di questa patria istituzione; 
—————_—È@<m 
ra, 6, finita la rappresentazione, cam- 
biò le condizioni del contratto, e offrì 
al domatore cinquantamila franchi — 
suna graziosa somma; eh! eli!" — se 
voleva riunire tutti i suoi animali in 
una gabbia, ed entrarvi dopo averli 
fatti infuriare, 

— Vostra. Grazia è alterate, milord 
- disse Estradére sorridendo. - Élls non 
ha mai veduto divorare un momo. 

— Oh! vi giuro che ron mi inte- 
resserebbe affatto che foste divorato. 
Eh! eh! nl contrario, desidererei che 
ne usciste, senza una graffiatura. Eh ! 
eh! sarebbe più straordinario ! 

— Ebbene, milord, chi an? Vedremo! 
Il giorno in cui mi piacerà di abban- 
donare questo mondo in una maniera 
originale, vi dirò semplicemente : ac- 
cetto. 

— Il giorno inéui mi soriveretè ciò, 
conterò immediatamente due mila ghinee. 
Vi sono duemila ghinee pagabili a vi- 
ata in casa mia ed a vostro ordine, si- 
goor Estradère, eh | eh! 

— Vostra grazia è troppo buona, - 
rispose Placial. - Ma, insomma, qual- 
ouno ha detto: Tutto riescs! Forse an» 
che questa follia riuscirà! 


Trieste, fra breve, andrà superba d'una 
nuova opera, che sia concorde alle 
esigenze delle rinnovate condizioni e 
del progresso del tempo. 

Sport nautico, Abbiamo detto 
la scorsa settimana che l’entrante sta- 
gione sarà una delle più brillanti per 
lo sport nautico. - Giù oggi chiaramen- 
te lo dimostrano, la gagliardia e l'atti= 
vità che ci piacquero notare nei nostri 
canottieri. - Quasi tutte le società han- 
no già posto i canotti in mare, ed ogni 
sera il nostro porto è solcato in ogni 
parte dalle leggere imbarcazioni. 

Teri, numerose furono le gite, con 
sbarco, sia alla mattina che alla sera. 

Degno di menzione è il concorso alla 
sezione nautica dell’, Unione Gionasti- 
08 Teri i canotti uscirono in mare cia- 
souno dus volte, e sopra cinquanta 0a 
nottieri insoritti, furono insifuate 40 
presenze. 

L'Avanti dell’ ,Operaia® è uscito 
mattina e sera, così l’Arge del Glauco. 
L'Ausonia, provvista d’ imbarcazioni 
leggère e pesanti e di un bel numero 
di sceullers, lavora alacremente. 

La prima lettera di Franzoi. 
Molti lettori saranno curiosi di avere 
notizie della spedizione Franzoi. 


Le potranno rilevare dalla seguente 
lettera che egli scrive al suo amico 
Armandi di IT'orino, 

Porto Said, a bordo del 
Balduina, 7 maggio. 
Carissimo Armandi, 

nTi mando in fretta un saluto edun 
abbraccio. Stiamo tutti bene, 

Domani sera arriveremo a Suez. Fra 
dieci giorri saremo ‘ad Aden. Vi ci fer- 
meremo venti giorni circa. per comple- 
tare le nostre compere. Poi partiremo 
per Zeila. Di là - formata la carovana - 
si ayvieremo verso lo Scioa, H ‘attra- 
verso a quella strada - lunga e, perle 
condizioni odierne, difficilissima - sarà 
di noi quel che vorrà Dio, e quello 
che le nostre carabine ci permetteran- 
no di fare, 

* Rasenteremo la yia sulla quale yen- 
ne uccisa la spedizione Porro. E a tre 
giorni dallo Scioa dovremo) passare 
(giacchè non vi é altra strada) sul pon- 
to che fu tentro dell'eccidio di Barral e 
di sua moglie - eccidio avvenuto quasi 
contemporaneamente a quello di Porro, 

Dato dungue che si arrivi allo Soioa 
- vi ci fermeremo qualche mese per 
lasoiar passare le stagione delle piog- 
gie, per comperarci le mule e per pro- 
vedere alla classifcazione, al striagé 
del bagaglio, Poi ci ayvieremo lungo i 
regni oromoni, verso Kaffa, 

Di là incomincerà l'ignoto. 

Io ho molta fede nella riuscita com- 
pleta del nostro programma che, come 
sai, sì riassume nell’ apertura d'una 
strada da Kaffa ai laghi equatoriali. La 
fortuna, che si mostrò ostile a tutti 
coloro che tentarono l'identica impresa, 
spero che ci sorriderà. 

Addio, carissimo, ssluta parenti ed 
amici Tutto tuo: Augusto. 

La Tombola. Il vasto piazzale 
della. Caserma formicola di gente. E' 
zeppo. Ci saranno più di 15.000 per- 
sone. Il colpo d’ occhio è imponente. 
Tutto all'intorno, nelle alture, su della 
Via di Romagna, siepi fittissime di ou- 
riosi. In fondo sta il palco della com- 
missione, attorno a cui s’affolla un nu- 
golo d' individui d’ ogni sesso ed stà, 
All'ingiro, sopra altrettante botti, alcu- 
_——— ——————— 


— A vyoetro ordine, eh, ehl a yo- 
stro ordine. 

Placial disprezzava, nel fondo del 
suo cuore, quell'uomo, il cuiideale con 
sisteva a procurarsi quella voluttà si- 
nistra del pericolo corso da un altro, 
Piacere sanguinoso, da imperatore ro- 
mano, avidità di spettacoli rossi ‘che 
tutti i domatori; tutti, da Martin, se- 
guito di città in città dall' occhio ma- 
gnetico di un pazzo, fino a Pézon, pre- 
so di mira dallo stesso: sguardo, hanno 
veduto accendersi nelle pupille di certi 
spettatori. 

Ma locd Harrisson per Plncial aveva 
un merito: si era presentato a lui la 

rima volta con quella misu Eva Per- 
Eni in ouì il domatore aveva riposto 
una vaga speranza. 

Miss Eva! Quale strana combinazio- 
ne aveva condotto, in White-Chapel,: 
il nome della giovane sulle labra del- 
l'ispettore Gerrard ? Era dunque scrit- 
to che quella nobile. miss Perkins do- 
yesse avere un legame qualunque nel. 
l’esistenza di lui, di Placial? 

— Io me ne intendo di sguardi, = 
pensava il domatore, - ‘e ogni sguardo 
è come una sorgente di luce in fondo 


ni servi di piazza annunciano î numeri 
sortiti, 

Sul palco o'è il commissario e l' ab 
sessore Pimpach ; il primo assiste alla 
levata; il secondo registra il numero 
sortito. Un ragazzino di 10 anni, rico» 
verato all'Istituto dei poveri, prima di 
mettere la mano nell’ urna distenile il 
braccio in alto: così pure dopo levato 
il numero. 

Alle sei precisela banda intuona una 
marcia, Alle sei e dieci minuti viene 
levato îl primo numero, ch'è il 57. 

Tutte le cuoche, cameriere e bambi- 
naie di Trieste si som date convegno 
alla tombola; nessuna! ha mancato al- 
l’appello; nessuna volle perdere l'occa- 
sione di tentare la sorte e di far bella 
mostra di sò col vestito nuovo. 

Il sesso: forte però, non ha tempo di 
guardarle, chò tutti seri, impettiti, 
la cartella in mano; pendono ai 
dal cartellone, aspettando ‘il numero 
desiderato che forse determinerà lu 
cinquina 0 la tombola. Tmeno letterati 
si rivolgono sal yicino per un controllo 
più esatto a: ,Cidò Tita, ti che te co- 
nossi meio el vintitrè, vara se lo go mi*. 

Le figurine che oi stanno d' attorno 
offrono al curioso un interessa speciale, 
C' è la baba grassa, grassa. con-della 
prominenze (enormi: segna i numeri 
con una matita da un soldo, e procede 
con tutta coscienza. C'è la donnetta dal 
vestito nero, gialliccia in viso, senza 
cappello, con un bambino in braccio e 
une nidiata di quattro o cinque ragae- 
zetti d'attorno, C'è il facchino, il terri- 
toriale, l'impiegato mudesto; il porti 
naio barbuto, tedesco, dagli occhiali 
sul naso, mandato dal padrone di.cnsa; 
o'è la donne asciutta e miope che tie- 
ne il nasino camuso sulla cartella, per 
poter vedere i numeri. Qua e là qual 
che famigliuola borghese. Moltiasimi — 
troppi bambini. 

ntanto i numeri si susseguono tra 
uno squillo ditromba e l'altro: 

Al decimo numero una donna omier- 
va che il cartellone ha già il terno: 
87, 88, 89; poi altri cinque. numerî. 
Col quinto, ch'è il 90, il cartellone ha 
la quaderna, ma certo Mlinar Lorentò, 
assistente. macohinista al Lloyd, vince 
la ciuquina. La conferma ce la. dà il 
servo di piazza che grida; Libro N. 
375, cartella N. 49, coi N.ri 1, 21, 90, 
89, 29 vince la ciuquina: pagabile 1* 
Suona la banda, 

Si aspetta la tombola. Al diciottesi- 
mo numero un mormorio si solleva. 

E un buon operaio - con la cartella 
stretta in mano, pallido per l'emozione, 
tremante di restar deluso, si fa largo 
tra la folla e arriva al palco. Dopo 
breve esame la commissione lo riman- 
da avvilito. Gli mancavano quattro nu- 
meri. E allora la folla fischia, urla, fa 
un baccano assordante. Un po' il gusto 
di vedere il poveretto nell’‘imbarssro, 
un po' la speranza di vincere ciò: che 
non ha vinto lui, mette il buon umore 
nell'ambiente, E il poveretto accnscia» 
to, affranto, scende dal palco col viso 
a terra. 

Lo stesso caso si ripete otto o dieci 
volte per mutarsi solo nel protagoni- 
sta, che è ora un soldato, ora un ra- 
gazzo, ora un operaio, 

Accade un incidente. 

Un uomo, dinanzi al palco, viene 
colto da un assalto epilettico. Gli astanti 
lo ‘sorreggono. Viene portato via 
-__————_—__—_n————_—_ze 
alla quale si legge il pensiero & si de- 
cifra un'anima. Ebbene, non ho mei 
veduto due occhi più franchi, più pro- 
fondi e più chiari di quelli di questa 
giovane ! Se domani mì sentissi morire, 
non esiterei a dirle: ,Vi è una buona 
azione da fare, signorina; vi è un' ab- 
bandonata da proteggere. Fate per Ge- 
noveffa quello che avrei voluto fare io; 
soocorretela, salvatela.* 

D'altra parte, Placial, prima ‘di tut: 
to, prims di tentare una nuova spedî- 
zione, volle andare a Scotland-Yarl a 
ringraziare il colonnello. Handerson è 
il sopraintendente Williamson, Mentre 
entrava nella «corte, fu lietissimo d’ in» 
sontrarvi l'ispettore ‘Gerrard che par 
lava col piccolo Paddy. 

Paddy era pallidissimo, un po' tre- 
mante e girava tra le sue dita il suo 
berrettino stracciato che ordinariamen- 
te copriva i suoi capelli rossi. 

— Ebbene - diese l’ ispettore scor- 
gendo il domatore - noî abbiamo avuto 
da faro con un onesto giovane, signor 
Estradère. Ecco Paddy che oi riporta 
lo smeraldo che gli avevamo veduto al 
dito l’altra sera, 

(Continua). 


delusi 
buon 


fissohi di tauti poveri 
la vena parolais del 


Quei 
2iscitano 
popolino : 

— ,0iò, me par che i ga fato tom- 
bola, là in fondo.* 

— Va là; compena sarà un cho xe 
cascà 20 del mureto.“ 

— Mi vago par dòdise par la tom- 
bole. Ma se me: manoassi solo do, mi 
andassi suso par dar la ridada.“ 

— pgCid.! va istesso.* 

— No, no, par via che no son ba- 
stauza bevù; ben se fussi imbriago ; 


ins go bevù solo do litri. 
* 


Finalmente viens la buona, e la tom- 
bola è proclamata solennemente. È 

La bauda intuona una gran murcia 
trionfale, e i fischi di prima si tramu- 
tano in applausi sonori. Il buon cuore 
dal popolo si manifesta. Nessuno yuol 
milo al vincitore per la fortuna tocca- 
taglio 

Cessato il ‘primo entusiamo, ‘ogauno 
è desioso di conoscere il vincitore, - 
di vederlo da vicino - di udire le im- 
pressioni. Ma altro ci vuole! tutti non 
possono èssere i fortunati. Giù il po» 
versocio è assediato, pigisto da una 
folla di curiosi, per cui è' impossibile 
di avyicinurlo. I più ci rinunziano, pen- 
sando che ne rileveranto dal Piccolo i 
dettagli. E il Piccolo li accontenta. 

Ta prima tombola fu vinta dal ser- 
gente cadetto Peneke; coi seguenti ,nu- 
merî: 18; 80, 52, 66, 82, 28, 33, 60, 
BR, 87, 29, 43, 62,84, 90. 

ha seconda, da ll a’ poco, dopo i 
sucondo numero, tocca alla cameriera 
del sig. Aguiari, certa T'eresa Chiesura, 
coî numeri: 8, 18,86, 58, 74, 11, 23, 
48; 80, ‘81; 14; 29, 49, 66,87. * 

Finita la ‘tombola, tutti. accorrono 
yareo la uscite, che ristrette còme so- 
no, son possono naturalmente far! pas 
nare tutti in una volta. Ma la folla non 
ragiona e infrange i cordoni delle guar- 
die che yorrebbero fermare i secondi 
arrivati per lasciar sfogare i primi. Ne 
deriva dapprima un po’ di confusione 
che va a finire fortunatamente, quando 
i più son giù tuori - in un piocolo pa- 
rapiglia che spaventa le donne e fa 
piangere i ‘bambini, Chi corre di qua, 
chi corredi là : Una bimba ‘non trova 
la masome, un'altra è caduta e' piange, 

La signora Maria D., viene rovésdia- 
ta a terra dalla folla; ‘e ‘si ferisce al 
ginoochîo. Mediante: una. vettura la “ac- 
sompsgnàno a ossa, via del Ponterosso 
N, 8, terzo piano, | 1 

In complesso - per questa volta - gra- 
zie unolie alla energia delle guardie - 
nulla di serio @ le cose sì riordinarono 
presto. 

Ma quando tutto è tranquillo, qual- 
oùto pensa che si dovrebbe esser più 
prudenti nel:darè certe concessioni per 
0086, ehe, quantunque innocenti, pure 
possono offrire .serf pericòli \H. l'espe- 
rienza, purtroppo; celo insegna. 

— Fu rivenuto, dopo, la. tombola, in 
piazza della Caserma; un:oriuolo d’oro 
da signora, e venne tosto (depositato 
all'autorità di p. 8: 

Per Dolina. Oggi è la. festa di 
uno dei protettori. di Trieste, di Sì 
Servolo, e ieri ‘alla vigilia, ebbe! luogo 
una grande processione per Dolina: 

Morivanò le ultime stelle in cielo, e 
la piazza di S, Giusto. nella. cui catte- 
deale riposai il: corpo; di 8. Servolo, era 
gremita, di, gente: una”folla immensa, 
atraordinaria; di vecchie devote; di gio- 
vani scetiche. 

In punto alle.4 6 mesza del mattino 
si celebrò, ls messa, &-poi tutta quella 
valanga di gente si, mise in moto, I 
pellegrini attraversarono la chiesa di S. 
Giacomo, e proseguirono poi direttamen- 

ino al villaggio di Dolina. 

Si trattava, di acquistare il Giubileo 
ottemperando sd. una. disposizione di, 
Papa Lisone XIII 

La Processione, grazie. al forte con- 
tingente del contado, riuscì numerosa; 
ti prendettero, parte circa 20 mila 
persone. 

AI Cacciatore. Una giornata 
calda, ha, fayorito la bellissima sagra 
territoriale, .che, ha. !uogo sulla larga 
Spianata, rimpetto il Palazzo di Pa- 
squale, Revoltella. 

La folle è stata straordinaria. La cit- 
{è ha mandato tutto il suo mondo che 
lavora, e.che riposa alla domenica; la 
parte più gaia; il territorio ha vestito 
coî colori, più, forti e più eleganti le 
sua più belle figliuole. 

E città e territorio sì confusero 88» 
sieme, e sulla spianata al suono della 
bor ballarono sollevando ad. ogni gi- 
rodi walzer un nugolo di polvere. 

Sul tardi non si vedeva che una neb- 
bia; pareya un veglione in un teatro, 
lo atelle rischiarayano. lucenti quell’am- 
biente saturo di vitalità. 

C'erano moltissimi equipaggi. 

Ancora della madonna di 
Pliscovizza. Uno dil quelli che: so- 
tituivano il.noto. sarto-monaco nelle 
pratiche ascetiche al cosidetto santua- 
rio della madonna di Pliacovisza, in 


casa della Qolombo, era un certo Cos- 
sich, di detta villa. Costui pare sin d 
quella specie di c;edonti,, olio Mulsouno 
sll’ospitale. 

Teri il Cossich andò per visitare la 
Colombo in via Amalia, dov'essa, abita, 
mu non la trovò a cass, perchè #' era 
recata al Cimitero. Ei l'aspettò fino clie 
ella fu-di ritorno, ed allorchè la vide 
le narrò che mentre stava atteudendo- 
la, gli era apparsa la madonna, la qua- 
le gli disse ch'ella non voleve saperne 
di starsene in quella casa lì, frequen- 
tata da tanti miscredeuti; e perciò gli 
ordinava di fare un fascio di tutto ciò 
che costituiva il santuario, quadri, qua- 
dretti, candelette, amuleti, ex-voti, eco. 
ccov e di portar tutta quella roba alla 
Polizia. 

Se la sora Colombo credesse day: 
vero all'apparizione narratale dal Cos: 
sich, è quanto non ci attenteremo d’af- 
fermare con giuramento; ima è certo 
che si lasciò. persuadere di portare 
tutti gli oggetti del santuario alla Po- 
lizia. Infatti fecero un fagotto e si re- 
carono assieme dal commissario. 

Alla Polizia il Cossich ripetà con 
enfasi la narrazione fatta alla Colombo, 
infiorandola con particolari di un asce- 
tismo da medio evo. Disse tra altro il 
Cossich che ,la madonna esige assolu- 
ptamente le si eriga una cappella a 
aPliscovizza.* 

Il commissario era un po imbaraz- 
zato sul da farsi; non sapeva se doves- 
seo non dovesse prendere în custodia 
gli oggetti. che gli venivano portati; 
ma considerato il linguaggio eccitato 
del Cossich e ‘visti i suoi occhi da spi- 
ritato, si persuase che aveva da fare 
con uno; il cui cervello era a spasso; 
quindi si decise di prendere tutti que- 
gli oggetti che gli portavano e di te- 
nergli per intanto, là; riservandosi di 
disporne, in seguito, a seconda che gli 
fosse sembrato più ragionevole. 

Vedremo se questo sarà l’ultimo at- 
to ‘della stucchevole comedia. 

Le gite d'ieri, Lo gite per mare 
ieri riuscirono ‘animate oltre ogni dire; 
per Parenzo partirono oltre 250 gitan» 
ti; per Capodistria, coî piroscafi stria 
ed'Adriana, 230; per Irola, col Vergerio, 
120; per Pirano, col Carli, 150; por 
Miramar, coll'/striano, 115; per Duino; 
coll Intrepido, 601} per Muggia, con 
l'Zgle, 60. 

La giornata d’ierì era davvero splen- 
dida e si poteva proprio ‘cantarà : © 
Lo mare era d'ariento 
D'ariento era lò cielo. 

Nel ritorno dei piroscafi iersera ao- 
caddero alcuni incidenti di non grave 
entità. Sbarcando da iun vapore, una 
comitiva ‘di 25 persone, dopo toccata 
la riva, s'accorse della mancanza d'uno 
dei componenti, per cui vi.fu un po' 
di apprensione, di confusione. Qualcuno 
della comitiva risalta bordo.del piro- 
scafo În cerca: del compagno e ve lo 
trovò che dormiva placidamente. 

Un giovanotto; nello sbarcare trovò 
che il ponte era ‘troppo stretto per i 
suoi passi, d'una regolarità molto di- 
seutibile, e fece un tonfo in mare. Fu 
estratto tosto, senz’altri malanni, all'in- 
fuori di quello di un bagio. mon dezi- 
derato, il quale, del resto - col caldo 
d'ieri - non veniva a sproposito. 

Una signora, nello .srendere, ince- 
spicò e cadde, ferendosi al capo, non 
però gravemente, 

Ad eccezione di cotalipiocoli incon- 
venienti, le gite riuscirono allegris- 
sime. 

- Colla ferrovia, allo. 2 pom., per 
Cormons: e stazioni intermedie, partiro- 
no.280, persone. 

A Parenzo, La gita organizzata 
dalie tre società: «Agraria, di Scienze 
naturali. ed. Ingegneri ed Architetti; 
persalla volta di Parenzo, venne offet- 
tuata ieri, 

T due! piroscafi che trasportavano i 
gitanti partirono alle 7!/, di mattina. 

La traversata fu delle più belle, gra- 
zie alla magnificenza. del tempo. 

AlUarrivo a Parenzo i.membri delle 
tre. associazioni ricevettero il saluto 
della popolazione parentina, per bocca 
del podestà, signor Francesco Sbisà, il 
quale \vennè loro incontro, assieme si 
componenti il consiglio municipale. ed 
al Dr, Amoroso, presidente della So« 
cietà \aroheologica, 

L'accoglienza non poteva riuscire più 
festosa: lungo le rive le antenne pa- 
vesste  & festù, in città bandiere dap- 
pertutto ; gli stemmi dei Comunilistria- 
ni faceran corona alla bandiers ed allo 
stemma di Trieste; sul vetusto tortio- 
ne della fu ,Serenissima*. sventolava 
per la prima volta. il vessillo del Co- 
mune di) Parenzo. 

I pareritini si mostrarono squisita- 
mente, cortesi, specialmente: verso le 
signore triestine. Nella visita alle anti- 
chità romane di Parenzo ed ai nuovi 
monumenti - scopo previpuo della gita - 
si. adoperarono a venire in aiuto iagli 
ospiti.con una premura davvero fraterna. 

Alle;2 ci fu. il pranzo: di 230 coperti, 


ontruito dall'ingegnere Dr Pal 
gior « aliaztine del quale parlarono ap- 
plauditissimi il podestà sig. Sbisà, il 
Dr. Amoroso, Dompieri, Hortis, Vier- 
thaler ed altri. 

A notte vennero aocesi dei bellissi- 
mi fuochi d' artificio © l' animazione si 
fece vivissima. Spiocava per la illami- 
nazione fantastica la villa dei marche- 
si Polesini. Alcuni cospicui parentini 
apersero le loro cantine in onore degli 
ospiti. Tutta Parenzo era illuminata. 

Venuta l'ora ti ripartire la popola- 
zione si rovesciò tutta sulle rive e con 
muovi fuochi d'artificio ed entusisstici 
evviva diede il saluto ai membri delle 
tre associazioni triestine. 

I due piroscafi giunsero qui all'una 
di questa notte. Anche il ritorno fu fe- 
liciasimio, e tanto più anzi che il'ricor- 
do della fraterna accoglienza avuta, lo 
rallegrò, maggiormente; 

La pretesa pazza di Gorizia, 
L'affare della povera signora Stresino- 
Turza, che il marito preteudevà pazza, 
mentre invece i medici dichiarano si 
nissima di mente, minaccin di avere un 
lungo strascico, 

I fratelli della signora Jurza, arriva- 
ti a Gorizia, publicano nel Corriere di 
quella città un comunicato per far sa- 
pere al publico che una riconciliazione 
tra la loro sorella e il signor Pietro 
Jurza è resa impossibile nello stato 
attuale, delle cose. Stigmatizzano poi 
lu condotta del marito che trattiene 
presso di sò un bumbino di 18 mesi 
quale ostaggio, mentre il piccino anima: 
lato abbisngna delle cure di una madre. 

Teatro Comunale. Teatro non 
affollato alla replica della Resa a di 
screzione. Caldo, 

La signora Duse recitò mirabilmente 
e fu applaudita insieme al sig. Andò, 

Dopo il, secondo atto, due chiamate 
agli attori. Tre dopo. il terzo: alla 
terza il publico volle risalutare ancora 
l'egregio e simpatico autore. 

Stupende due foîlettes della signora 
Duse. Eleganti gli abbigliamenti della 
signora Tassinari-Alevtti. 

A proposito di desideri, i quali sono 
come le ciliege, le bugio, le chiacchere 
e tante altre (oose: un assiduo, ammi: 
ratore entusiasta ‘della signora Duse, 
ci osserva che in questa stigione il pu- 
blico ancora non ha potuto vederla 
morire sulla scena. H' un desiderio che 
Îlon.ò poi inumano come ‘sembra & 
primo aspetto, ad ogni modo, 
quell’ abbonato pu urare di amarla 
Duse... a morte; 

— Questa Sera! ZL signor Alfonso! 
Domani, benefi del valente e sim 
paticiasimo brillante sig. Napoleone Masi, 

Politeama Rossettt. Il caldo 
ha esercitato la aua influmnza' sui téa 
tri, Alle due reppresentazioni di ieri 
il publico non era molto numeroso; ha 
preferito la campagna e.le gite. 

Questa sera ha luogo un'ultima rap- 
pressntazione comica, alla quale; con 
speciali esercizî, prenderanno parte tutti 
i clowns. 

Avrà luogo, incltre, una corsa che 
il manifesto, nella sua magniloquente 
verbosità, chiama mmoristica=-ginnastica- 
istrutliva, effettuata da 5 dilettanti 
trieatini, von due premi, il primo di-f. 
20, il secondo di È 10, par i primi che 
arriveranno a percorrere tre giri di 
maneggio superando butti gli ostacoli 
che incontreranno di passaggio. 

Questa gara promette di 
ilare ed interrasante. 

Furticelli. Un sessolota, ‘certa 
Maria B., d'anni 22, da Trieste, rubò 
giornì sono uno. scialle del valore di 
f. 2, a certa Maria I. Snoperta, veune 
ieri arrestata. 

— Giacomo ©,, diciasettenne, trie- 
atino, senza occupazione, venne arre- 
tato «ieri; mentre rubava del pane ad 
una villica in piazza, del Ponterosso. 

Prese il.volo. Il liquorista An 
tonio B., in piazzadella Stazione, con- 
segnava, ieri mattina, ad un facchino, 
onrto B., .3 talleri, 8 scellini e 6 lire 
italiane, con incarico di andarglieli a 
convertire in moneta austriaca. Il fao- 
chino prese i denari, ma prese anche 
il volo, 

Non sarà però volato molto: lontano. 

Minimae. Per vagabondaggio fu 
arrestato Biagio N., d'anni 28, da Idria, 
senza occupazione. — Per contrayen- 
zione allo sfratto Anna M., giornaliera; 
da Graz, d' anni 30. Ì 

Ogni giorno una..Z** spiantato 
come l’aria, sposa una ricchissima ere- 
ditiera, ma sciocchina parecchio, 

— Hai dunque fatto un affure d'in! 
teresse ? - gli domandano gli amici. 

— No, miei cari. Ho fatto proprio 
un affare... senza interesse l 

TEATRI. 


mentro Comu e. (Ore 8) Pari N 
80. Compagnia Rossi-Duse. lì signor Alfonso. 

Poltteama. (0re ore 8.) Circo. equestre 
F.Ili Amato, Rappresentazione, 


nollu sala del Testro - nuovò n] 


Auzi, 


6 


riuscire 


> Tigografis col Piccolo, dir. *V. Hualla, 
Kait, e rodatt rem. A, Roteo, 


Giulia Bruna 


nata Contazzo 
dopo Tunglie sofferenze spirò oggi, alle ore 4 
ant. munita: del conf ieti religiosi. 

L'inconsolabile famigin affranta da tale per- 
dita dà Il triste annunzio agli amici e cono- 
scenti. 

Il trasporto delle spogle mortali seguirà di 
rettamente al Camposanto Lunedì 24 corr., alle 
ore 8 pom. 

_ Trieste, 28 Maggio 1886. 

Sì prega di essere dispensali da visite di 
mdobiuniza. 

Impresa Zi h 


Due signori fratelli, negozianily dust? 
tt 


dertino! alloggi) dne o 
anzò aminobiliate,; presso distinta famigiis 
Pissibilmonie Acquedotto prolungato» 0 visinan- 
10, Scrivere G. P. 657 yPiccolo.* (694) 


TRS pronto collocamento abili ln 
Trovano "ita sare d diana. Tdi 
Pizzo al, Pionolo,® (096) 


Verso lenug spesi acquisterebbesi cano 


glovina. Rivolgersi Amministrazione 
ulliadolo,!! 


(708) 
Ne “n Un buon, pianoforia @ 
Da vendere. grerse mote sato in 
Via della Pesa N, 4, ]Il piano destra. In 
sl dalle 1 alle 5 pom. 
a mMiodicissimo prezzo 0g 


Da: vendere Si rn ist 


ad uso) di'studenti, come' pure un erbario. In- 
ilitizzo al ayltjocolo.! (678) 


77 PERA] 1 one: 
Vis-d=vis 11 buonissimo stato da vente 


re. Rivolgersi scuderia Andro- 
na del Moro 2 A. 
sotto il palazzo del 


(699) 
"Pe 
D'affittare dirimpetto il casello, della 


Lloyd, 

Trana, negozio auolie per ns) magutaino) a 

prezzo convenientissimo. Indirizzotal yPiccolo.* 
in 


(652) 

fetta. via Fontanone N_0, i 
D'affittare ano una stanza. sal da 
vanti e una sul-di dietro, ambedue con ingrese 
8 Ilbero: (688) 


D'affittare stanza ammobiliata, Ingres- 


#0’ libero, 1 piano, Via Tor 
rente N, 18. 


899) 
Fu smarrito 


lin Cugnatto, razza Mons, 
di color grigio e muso 
nero. Generosa mancia: portandolo 
di gazzetto. 


all'Agonzia 
(693) 
Tiracciafevio smallo naro con 


[RR 

Smarrito perle bianche; ‘Minota portan 

doto al. Piccolo. (700) 
q sq Ponterosso, Vorrei avvisinarvi; 

Signora Giusi dino Imploro wistro 

auto. Loltora del’ ,,Piocolo®. (01) 


Nella 45) Per rispubdbrVi è d'uopu:che 


m'inviatesfotografir x è(702) 


ta sorio negoziante dell'atà di 
Un giovane 6, clie: negozi in: im 
artinolo di prima s Îl quale gli dà un 
ulite di' circa 8000 fiorini ‘all'anno, cerca unit- 
siiin malrimanio con una” giovane .vedovasseni 
zu prole, di compiti educazione, dell'età d'anni 
80. circa, o con una signorina pure di compi- 
la educazione, d'auni B0 circa, con una dote da 
fi n 8000 fiorini. Gentili offerte con folografia 
posta restante sotto. l'indirizzo: yGiovano Nego- 
zionto A. N. Si garantisce il silenzio; è sl ri- 
torneranno le offerte che non saranno prese 
In oonstderazione, (854) 


Sovvenzioni sopra effetti public; 


fogll pegno e merci. 
Agenzia vin Fartelo 25, 


Avviso per tutti, 
GUADAGNO SICURO. 


SI possono acquistare Cartello origima- 
li dello SL con vigligtti di Lotteria, ne 
cha a pagamenti In rate, Le commissioni sì ri 
bevono in qualunque città, dagli agenti aulo- 


rizzali con procura, dalla primaria cass Baned= 
cari US, BRAUN, Budapest. (2528) | 


Tutte le lettero di Poguo 


BODEN-CREDIT 
4 % Oro 
vengono convertite 


Le lellare dî pogio non converiito a 
lutto il 29 Maggio 1889 cessano di frut- 
lare. interessi col glurno 11 Agosto 1888, 


Franco di qualsiasi 
provvigione s’incari- 
ca della conversione 


] dimblo-Valute: al Tergesteo 


Giuseppe Bolaffio 


presso il quale si ricevono pura ille 
riorì raggusgli: 


ee Lyviso Interessante=SE 


Nella sartoria, via Farneto N. 1 
sî possono avere in pagamenti RATEALI Vestiti 
da uomo, d'elegante confézione armitissimi prez- 
zi, tenendo (un copioso assortimento d'ogni ge- 
nere di stoffe. (4109) 


Iuuvevovweveo Uuww wi 
SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 


UNGARO FRANCESE 


(Franco-Hongroise) 
-— om IN BUDAPEST po 
Capitale fondazionale: 


10,000,000! di fr. in'oro” totalmente versati 


Assicura verso modici premi contro 
i dannî dell’ incendio, del fulmine e dolle 
esplosioni, delle rotture. aocidentali ‘dei 
cristalli e specchi; contro. danni. riel 
trasporto di merci ‘e valori viaggianti par 
mare e por'terra, norichò sopra i corpi 
doi navigli ed anche sulln’ vita del- 
l'uomo in tuttele più facili:combinazioni 
Danni pagati dalla Sooiutà, dalla sua 

osistenza florini 18,384,030,59. 

Rapprosentisnza Goneralo ‘in’Trielte 
por Trieste, Istria, Goriziano, Regno 

d' Italia ed Egitto; 
CARLOHERMET 
"Uficio in Wia n 

Zen 


‘ î 
4 Roque aidla di Radkershurg 

Quest'acqua mineralo é un acidulo nas, B 
titil-, roca di adido carbonica è di ear 
honato di sodio, valeva ‘dire ‘un’ acqui 
Durstà[ ble natzolihà, per cimavioriontne 
Sidarsta, quile bibiga eccellente, 

è per uso ta tavola quan 
to quale rimedio dietalte. 

Exsn è mediciiento. d'elfonolà Istraor 
dilazia nei catarti, dello stomacota degli 
Inlestnî, peli'inaypstenza, nei; diattebi 
dì digestione ecc. eco, 

In vendla pressò tit i più rinomati 
negozi di Commestibili, Drogherte, Al: 
berghi le TrAuoltani=! Depastutgonorile 
| presso, Wiewnenreiter è 
sie, via Carrado 1 ) 
(CTS 
Prozzi fis 


Franoo di dazio. 
LE MIGLIORI 


255 MOBILIE 


In: grandioso assortimento ed ‘a mitssioi 
prezzi si Inovand fjresso 
Ignazio Kron - TRIESTR- Via al Toatro 1 
Tergestto. 
Raccomandezioni ed elogia ire atte) 
wdi primissime Case, porla Bontà esoftnk 
dello merci, sono;a disposizione, 
Il Catàlogg,illustrato si'spedisce, ovunque 
gratis'e fianto jn provincia, 


GRANDE LOTTERIA IN. DANARO 


dello 


500,000 


MARCHI 
offre come vincita  prinoi- 
pale nel caso più fortuna- 
to la nuova grande lotte- 
rigin danaro garantita dal- 
lo Stato d’Amburgo, spe- 
cislmente però le seguenti: 
1 da Marchi &00,000 
200,000 
100,000 
20,000 
80.000 
70,000 
60,000 
50,000 
30.000 
20,000 
15,000 
10,000 
5.000 
3,000 
2,000 
1,000 
500 
” 145 
18990 Vino. 200, 200 
150, 124, 100, 94, 67 

40, 20, Marchi. 


tutte 14 


mento in 


in danaro, 


nazioni. 
1 comm 


WU wu 


messo del 
postale 
zioni con 


Ognuno 


no ufficiali 


Lu iiuovd ‘grande 
governo ni Asibruorgo, n garantito contatti) tieni 
Stato, contiene 100,000 Viglietti, del quali 
50,500 sicuramente devo 
plessivo oho viche estratto Importa: 


,650,450 Marchi. 


Unà ‘speolale preferenza di questa Lotteria in 
danaro consiste mella favorevole illsposizione che 


di Commercio e iulti 
pdrte desiderano comperare ‘dei ViglioUWl originali yu- 
gllano-mandare dirattimente ‘alla ‘stessa le doro ordi- 


vi avranno pr 
delle vincite, proveduta del sigillo di Suu Il paga: 


lotteria! in dnnarb, ‘concessa do) 


vincere. Il capltalo 00m- 


50,500, vinoite che .si trovano marcate 


nella tabella qui al lato, vengono deolse; sionra- 


poobi mesi, e oloè in 7 class: 


Lu eilicità primorpere della [irink cisssé arfimonita si 
50,000-Marihixe»si-olevava»00;000»nella "sarond8; a 
T0,000 nella: lerzaza 80,000 anello «quarto, BO, najili 
quinta, 100,000 néilà sesta e nella sellima ll! even- 
\tiate di 700,000 Marchi, specialmente però 8-800,004, 
200/000 Marchi Bet. ‘cè; 

Lu Vendita dei vigliswtivvoriginali di questi 


lotteria 
sotto firmata Casa 
coloro che \per prender 


fu affivata alla 


ittenti sono ‘pregati di unice alle ordinazio: 


ni ll corrispondenie \amporto In Banconote An- 
siriache o In francobolli austriaci. Le 11- 


danaro' si po fate anche per Vaglia 
@ destderandolo si esvguiranno le ordina» 
Annego postale 


l'er l'estrazione della 1 classe costa : 
Un intero vigllotto originale f. 50 
Mezzo 
Un quarto» 


n +90 
Originale, pro- 


riceve a mani il Viglietto 


veduto del s.glilo di Stato e neilo stessp tempo il pia- 


Subito dopo l'estrazione, tutti quelli che 
o pitte riceveranno Ta lista ufficlate 


mento delle vinoite suocederà prontamente secondo Il piano, sotto garanzia dello 
Stato. Dieiro richiesu invieremo quiecipalomente gratis 1 piano ufficiale. ed inoltre « 
Uichiariamo pronti a ricevere di riforno i viglielti & chi non convenissero, ed a_riman- 


dare prontamente il danaro ricevuto, qualora 
utile (prima dell'estra 


Metti viglietli el vengotio rimessi in tempo 


+ Onde poter effettuare tolte le ordinazioni con diligenza, pre- 


ghiamo di mandorcele più presto, che. sia possibile, ma In.ogni ishso, primo del 
i 31 MAGGIO 1886 “Wa a noi direttamento 


Valentin: & Comp., Casa bancaria, Amburgo; 


